Lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto
Sabato della Pentecoste
Carissimo/a,
La nostra fede è strana, assai strana. Non sappiamo chi è il Padre. Conosciamo appena marginalmente chi è Cristo Gesù. Ignoriamo del tutto lo Spirito Santo. Lo nominiamo solo quando ci facciamo il segno della croce o in altre formule che troviamo nell’amministrazione dei saramenti. Poi con Lui ci relazioniamo, ci rapportiamo come se non esistesse, non fosse Lui il vero datore della vita; come se non fosse Lui il nostro unico e solo vivificatore.
Ma chi è in verità lo Spirito Santo? In seno alla Beata Trinità Lui è la comunione eterna di carità e verità che fa sì che il cuore del Padre si riversi tutto nel Figlio e che il cuore del Figlio si riversi tutto nel Padre. Lui è la verità e la carità eterna che si scambiano Padre e Figlio. Lui è la vita del Padre che diviene interamente vita del Figlio ed è la vita del Figlio che si fa tutta vita nel Padre e per il Padre. Senza lo Spirito Santo non vi sarebbe nessuno scambio di carità e di verità tra il Padre e il Figlio. Padre e Figlio sarebbero senza vita di comunione. Poiché però il Figlio è dal Padre, per generazione eterna, se non ci fosse lo Spirito Santo, non potrebbe mai esserci il Figlio che è il frutto eterno nello Spirito Santo. Comprendiamo che siamo posti dinanzi ad un mistero così fitto che fa saltare i nostri concetti e tutte le regole della logica umana.
Nella creazione lo Spirito Santo è il Principio eterno, divino, per mezzo del quale la vita che è in Dio e nel suo Figlio Unigenito, per volontà, per partecipazione della sua onnipotenza, viene operata fuori dello stesso Dio. Non però per generazione, per natura da natura, o vita da vita come lo è per Cristo Gesù, ma per opera, per lavoro, per impegno, per attività divina. Senza lo Spirito del Signore non solo nessuna cosa potrebbe esistere. È Lui l’alito di vita di esistenza di ogni cosa. Anche se per assurdo potesse esistere, mai potrebbe vivere, perché è Lui l’alito di vita di ogni essere vivente. Senza di Lui non avremmo la creazione. Dio non avrebbe potuto manifestare all’esterno di sé la sua stupenda sapienza, saggezza. Intelligenza, onnipotenza, santità, verità, carità, desiderio e volontà di partecipare la sua vita.

Nella redenzione tutto è ancora una volta per opera dello Spirito Santo. La stessa incarnazione del Figlio dell’Altissimo è per sua opera. La Vergine Maria è da Lui adombrata e il Figlio Unigenito del Padre diviene carne, assume la nostra umanità completa, si fa uomo, vero uomo, rimanendo eternamente vero Dio, nell’unica e sola Persona eterna del Verbo di Dio. In Cristo, lo Spirito Santo, è ancora una volta il suo Principio eterno di verità, carità, conoscenza, intelligenza, sapienza, perfetto ascolto, purissima obbedienza. Senza lo Spirito di Dio tra il Padre e il Figlio non vi sarebbe alcuna possibilità di potersi parlare ed ascoltare. È Lui il conoscitore della volontà di Dio ed è Lui il perfetto trasmettitore della divina volontà al Figlio ed ancora Lui la forza perché il Figlio la compia tutta, sempre, in ogni istante. 

Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre. Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 

È lo Spirito Santo la perenne vita di Cristo nella nostra storia. Senza di Lui Cristo sarebbe una persona del passato, di ieri, non sarebbe la vita di oggi per ogni suo discepolo, ogni credente in Lui. È Lui che dona vita a Cristo Gesù nei nostri cuori, vita piena, perfetta, aggiornata, senza alcuna lacuna, senza distanza tra ciò che Lui è stato e ciò che oggi Lui è. Lo Spirito è il perenne Creatore della vita di Cristo nel nostro cuore, nella nostra anima, nel nostro spirito. Senza di Lui mai vi potrebbe essere comunione di fede, obbedienza, accoglienza, vita divina tra noi e Cristo Signore. Saremmo senza il principio divino per la trasformazione di Cristo in nostra vita. 
Come nel sacramento dell’Eucaristia è lo Spirito Santo, mandato dal Padre, che trasforma un pezzo di pane in Corpo di Cristo e delle gocce di vino in Sangue di Cristo, così nella celebrazione della nostra vita, tutta offerta in onore del Padre, è sempre lo Spirito Santo che trasforma Cristo in nostro corpo e sangue e trasforma noi in vita di Cristo Gesù. Il ricordo che lo Spirito Santo fa di Cristo Gesù a noi non è di ordine intellettivo, spirituale, conoscitivo. È invece nell’ordine della creazione e della trasformazione di Cristo in nostra vita. Noi conosciamo Cristo perché lo Spirito Santo ci trasforma in Lui. Ci fa Lui. E mente ci fa Lui, noi lo conosciamo, perché viviamo di Lui, con Lui, per Lui. È una conoscenza per trasformazione dell’essere.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci lo Spirito Santo.
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